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La procura di Roma ha ordinato il sequestro Nell'inchiesta Sisde due nuovi personaggi: 
delle trascrizioni delle bobine degli 007 si tratta del senatore democristiano Saporito 
che èrano finite nelle mani dei giornalisti e del prefetto di Rieti Mario Morcone 
Volcic: «Noi abbiamo agito correttamente» «Sapevano dello scandalo». Ma i due negano 

« ateci inastri 
Agenti di polizia nelle redazioni del Tgl e d Panorama 
La divulgazione del contenuto dei nastri sequestrati a 
Broccoletti ha suscitato un vespaio: su ordine della 
Procura, la polizia ha bloccato un servizio del Tgl. 
Provvedimento analogo per Panorama, che pubblica ' 
la trascrizione integrale dei colloqui tra 007. Prose-. 
gue l'inchiesta sul Sisde: i funzionari hanno sostenu
to che il senatore de Saporito e il prefetto Morcone 
sapevano dello scandalo. ì due hanno negato -

QIANNICIPRIANI 

• • ROMA. La divulgazione 
del contenuto dei nastri conse
gnati ai giudici da Maurizio 
Broccoletti ha provocato un 
vero e proprio terremoto. Ma 
non tanto per il contenuto, 
ampiamente previsto e che 
poco aggiunge ai retroscena 
dello scandalo dei «tondi neri» 
del Sisde, quanto perché la 
procura di Roma - evidente
mente indispettita per la fuga 
di notizie - ha mandato la poli
zia nella redazione del Tgl e di 
Panorama, (le due testate in 
possesso delle trascrizioni dei 
nastri) per sequestrare tutto il 
materiale raccolto. Cosi, men
tre le agenzie avevano antici
pato il contenuto dei testi, i 
funzionari della squadra mobi
le si sono presentati negli sludi 
di Saxa Rubra per bloccare il 
servizio mentre stava per an
dare in onda e sono andati an
che nella redazione del setti
manale per intimare la «non 
divulgazione» di notizie coper
te da segreto istruttorio. Fano-
rama, quindi, dovrebbe ritirare 
immediatamente il settimana
le dalle edicole. 

Una giornata ricca di «vele
ni» e colpi di scena, quella di 
ieri, che era cominciata presto, 
con l'ingresso nella inchiesta 
di due nuove figure: quella del 
senatore, democristiano Lear-;. 

co Saponto e quella dell'ex ca
po della segreteria di Nicola 

• Mancino, Mario Morcone, at-
';; tuale prefetto di Rieti. I due 

erano stati chiamati in causa 
" da Broccoletti e JDi Pasquale, 

peraltro amico di vecchia data 
" del parlamentare de. Gli 007, 
• infatti, avevano raccontato che 
• i due uomini erano al corrente 
dello scandalo e del fatto che il 

' ministro Mancino avesse favo-
• rito i tentativi di insabbiamen
t o . Morcone, in particolare, è 

Y stato accusato di aver parteci-

Cato insieme con il prefetto 
auro ad alcuni degli incontri 

". convocati per trovare una solu-
"; zione che consentisse di bloc-
' care sul nascere l'inchiesta. Ie

ri il senatore Saporito ha smen-
:'• tito. mentre di mattina presto il ; 
, giudice Galasso ha interrogato 
• • il prefetto Morcone. Che ha ne-
\ gato su tutta la linea: non ho 

partecipato a riunioni, non ho ' 
."•-' assisitito ad incontri, né tanto-
'.'•• meno sono a conoscenza di 
_ tentativi di insabbiare l'inchie-
;•' sta sui «fondi neri». •• . . . ; .•>; 
••.» Ma ben presto l'interesse si è 

spostato sui nastri e, subito do-
. pò, sul «caso» scaturito dalla 

• decisione della magistratura di 
' sequestrare il matonaie a Tgl e 

Panorama La procura si è 
. messa in moto nel primo po-
:'. meriggio, quando le agenzie di 

stampa hanno anticipato che '•. 
nel telegiornale delle 20 sareb-
bc andato in onda un servizio 
di Ennio Remondino nel quale • 
si raccontava il contenuto dei •' 
nastri. Subito dopo sempre le 
agenzie hanno mandato in re- • 
te alcuni «lanci» con le amici- : 
Dazioni di un lungo servizio di !.. 
Panorama nel quale pratica- ., 
mente c'era la «sbobinatura» ^ 
integrale dei colloqui tra Mau- '.-
nzio Broccoletti, Gerardo Di 
Pasquale e Matilde Martucci. 
In pratica era stato «svelato» il ', 
contenuto di alcuni atti consi
derati dalla procura di Roma • 
«non divulgatili». 
• A quel punto i giudici hanno '•• 
firmato un ordine di sequestro -" 
del materiale coperto da se
greto istruttorio in possesso dei ; 
due giornalisti. Già nel primo -
pomeriggio agenti della squa
dra mobile si erano presentati 

nella redazione del Tgl alla ri
cerca dei nastri con la registra
zione dei colloqui. Ma i nastn 
non sono saltati fuon (anche 
perché non sono mai stati tro
vati dai giornalisti) e gli agenti 
sono tornati indietro. La sera, 
poco prima della messa in on
da del servizio, i poliziotti sono : 
tornati. Questa volta per inti- * 
mare al direttore del Tg, De
metrio Volcic, di non mandare 
in onda un servizio che conte
neva notizie coperte da segre- ' 
to istruttorio. Contemporanea
mente a Panorana è stata noti
ficata l'ingiunzione di non dif- ' 
fondere il numero «incrimina
to». Un ordine che, se eseguito, 
dovrebbe determinare il ritiro 
del settimanale dalle edicole. . 

Volcic, al termine del tele- • 
giornale, ha preso brevemente 
la parola per per spiegare J'av- • 
venuto sequestro e per ribadire ' 

Demetrio 
Volcic, -
direttore del ; 

Tgl.Sopraa ; 

destra.ll ; ; 
palazzo del • 
Viminale, sede 
del Ministero , 
dell'Interno -

che la testata aveva agito cor
rettamente. Stessa posizione 
presa poco dopo dal comitato - -
diredazionedelTgl:«IIseque- '•''• 
stroè stato compiuto dopo che • 
altre testate tv avevano già dif
fuso le notizie contenute ne) 
documento che era in posses- -. 
so •• anche del • settimanale. '• 
Comprendiamo che la magi- ' 
stralura si sia mossa in un mo- -
mento di estrema delicatezza '";. 
istituzionale, alla vigilia di de- . 
cisioni tanto rilevanti del capo •• 
dello Stato. Proprio in base a ," 
queste considerazioni aveva- "-
mo preparato un servizio con < 
tutte le cautele del caso. In '. 
ogni modo non ci saremmo .-
fatto strumento di manovre •'•: 
che nulla hanno a che vedere ", 

con i doveri della cronaca». 
Analogo il commento di Ennio 
Remondino, autore del servi
zio: «Questo sequestro, oltre ad 
attentare la liberta d'informa
zione. e riuscito ad amplificare 
una vicenda che, stando alla 
statata degli accusatori, non i 
avrebbe avuto tutto questo ri- • 
salto».. •.'-• • •..-. -- -->..,.-•:< 
• In effetti nei nastri (come 

anticipato ieri, ndr) non c'era ' 
nulla di clamoroso, né tanto- -
mento c'erano elementi non 
ancora conosciuti. Si tratta di 
dialoghi «prevedibili». Come 
quello in cui Broccoletti si ri
volge a Matilde Martucci, pre- ' 
gandola di intervenire presso 
Malpica: «Paole, lui si potrà di
fendere se in qualsiasi mo

mento potrà dire: io davo 100 
a Scalfaro, 60 a Lattarulo, SO a 
Lauro e giù tutto l'elenco che 
ho qui dentro e che ti faro ve-
dere».E ancora: «Però che lui 
(Parisi, ndr) dava i soidi a 
Scalfaro e che ha dato in con-

: segna a Malpica non ci sono 
dubbi. Quindi lui c'è stato più 
di tre anni con Scalfaro, tu 
pensi quanti ne hanno tirato 
fuori». Tutte frasi di questo ge
nere. veramente poco signifi
cative. Inoltre - da sottolineare 
- si trattava sempre di discorsi 
fatti tra 007 che avevano tutto 
l'interesse a «registrarsi» men
tre ... facevano affermazioni 
compromettenti. Ma • nono
stante tutto ciò, ieri è nato 
ugualmente1 un caso. • 

L'INTERVISTA Ugo Pecchioli, presidente del comitato dei servizi 

<0B^^^^kssxtox^-la paura» 
«In questa fase politica cosi delicata occorre vigilare, 
perché si garantisca che la transizione avvenga nel. 
rispetto delle regole». 11 senatore del Pds, Ugo Pec
chioli, presidente del comitato di controllo sui servi-' 
zi segreti, spiega quali sono i pericoli attuali. «Ne esi
stono, ma c'è anche chi ha interesse ad ingigantirli. 
Il caso-Sisde dimostra come sia urgente cambiare le 
regole e introdurre nuovi meccanismi di controllo». 

I H ROMA In questo delicatis
simo momento di transizione 
esistono realmente del rischi 
per la democrazia e U skarez-
za del nostro paese? • , • 
Esistono indubbiamente, per
ché le forze che vogliono op
porsi alla transizione dal vec
chio al nuovo possono mettere 
in atto disegni di natura eversi
va. Con questo, sia chiaro, non 
voglio criminalizzare coloro 
che, per scelta politica, hanno, 
legittimamente, altre idee ri

spetto alla necessità di cam
biamento. Però non posso di-

e monticare che esistono tenta-
• zioni eversive, che del resto si 
sono sistematicamente affac
ciate sulla scena- italiana in 
ogni momento parucolarmen-

' te difficile. Penso agli anni del 
' «piano Solo», lo stragismo, il 
• terrorismo nero e rosso. Quin
di bisogna essere in allerta, 
perché "Italia è al giro di boa e 

' sì va alle elezioni. Ora il compi-
,••;• lo degli apparati preposti alla 

sicurezza è quello di garantire 

che il passaggio avvenga nel 
pieno rispetto delle regole del
la democrazia. Di questo ab
biamo discusso con I direttori 

' di Sismi e Sisde. Certo alcuni ' 
rischi esistono, basti pensare 
alle recenti voci sui pericoli 
che corre il capo dello Stato. ; * 

Ma queste vod sono «tate -
confermate dal direttori dei 
servizi?,, , . „.-..-u-..,...-•: 

SI, sono state confermate in 
parte anche se, devo dire, non 
c'è nulla di preciso. E aggiun
go: in questo periodo può an
che esserci chi tende ad ali
mentare il clima di paura, esa
gerando nella valutazione dei : 
pericoli e, di fatto, contribuen
do alla destabilizzazione. : -

Come quando sono «tate 
messe In circolazione le fal
se vod ss missili puntati 

- contro II Quirinale... 

SI. Questa voce 6 stata poi , 
smentita. ,.. >.,•--

Olire 1 pericoli 1 pericoli di 
tipo eversivo classicamente 

conosciuti, In questa fase 
politica, dove non mancano 
veleni e scandali, non c'è an-

; che il rischio dell'uso di un 
particolare terrorismo, cioè ' 

: quello psicologico? 
Certo. Uno dei modi per desta- : 
bilizzare può essere anche ; 

Duello di creare una situazione •• 
I messa in discussione dell'at

tendibilità democratica di al
cune Importanti personalità il-
lustri della Repubblica, a co-
minciare dai capo dello Stato. '.-••• 
In questo caso'è compito an-
che della magistratura di fare v 

> chiarezza più rapidamente " 
possibile perché queste voci • 
vengano accertate e diradate., 

: D comitato ha cominciato a 
occuparsi dello scandalo del 
fondi neri fin dal primo arre
sto di Broccoletti, quando si 

• ; parlava solo di un manipolo . 
•> di funzionari infedeli. Lo 

scandalo ora ha assunto . 
proporzioni giganti: d sono 
due (o tre) ministri coinvol
ti, indagato 11 capo della pò- -

lilla, come gli altri ex direi- ' 
. tori del Sisde e altre persone , 
;. ancora. Cosa ha fatto il co

mitato? E cosa potrà ancora .: 
• fare in questo ultimo scam- ' 

polo di legislatura? 
Non appena esplose la vicen
da dei fondi noi avviammo su- ; 
bito un'attivià di accertamen- • 
to. Abbiamo interrogato capi } 
dei servizi ed ex, ministri, an- '%• 
che il presidente del Consiglio. Z. 
In una prima fase abbiamo uti- ' • 
lizzato le nostre conoscenze : ' 
per motivare alcune proposte * 
di riforma. E abbiamo anche ' 
sottolineato le responsabilità ; 
politiche che hanno permesso 
cosi tante e gravi deviazioni È 
mancato il controllo dell'auto- • 
rità politica, dei vari governi, ;; 
dei presidenti del Consiglio, 
dei ministri dell'Interno e della 
Difesa, dei sottosegretari dele- . 
gati. Anche per questo abbia-. 
mo chiesto un allargamento • 
dei poteri di controllo del Par- ' 
lamento, che attualmente so- • • 
no limitatissimi. , •• *-» ... -. 

Pecchioli, presidente del Comitato di controllo sull'attività dei servizi segreti 

Poi? 
Beh, ci tengo a ricordare che 
poiché il direttore del Sisde in 
carica la scorsa estate, il pre
fetto Finocchiaro, tenne da
vanti al comitato un atteggia
mento estremamente reticen
te, chiesi le sue dimissioni e le 
Ottenni. -ir, - ••:•:•..,-;;-." :v.>» 

Adesso, però, dopo le ultime 
rivelazioni sullo scandalo 
c'è chi, oltre a quelle di Man
cino e di Parisi, ha chiesto 
anche le sue dimissioni, per

ché presidente di un comita
to di controllo che non 
avrebbe controllato. _- . 

È una sciocchezza, un tentati
vo di bassa strumentalizzazio
ne. Noi, come comitato, abbia-

" mo agito per accertare cosa 
>:.'• accadeva e per accertare le re-
,' sponsabilità. Quindi chiamare 
; in causa me - e di conseguen-

r, za il comitato - rappresenta 
' voler mischiare le carte in ma

niera strumentale e risibile. -•••' 

oca 

Donatella di Rosa ieri al Palazzo di Giustizia di Firenze 

Un perito dirà se l'esame è fattibile 
Su Donatella Di Rosa forse un film 

Tutto riiwiato 
per il test del Dna 
sul corpo di Nardi 
Donatella Di Rosa ieri era a Firenze per il caso-Nar
di. Il Gip Maurizio Barbarisi ha affidato un «preinca
rico» al perito Angelo Fiori per accertare la fattibilità ; 
e l'utilità dell'esame del Dna sulla salma del terrori- -, 
sta nero riesumata in Spagna. La Procura è convinta 
che il riconoscimento già affettuato attraverso le im- ; 
pronte digitali sia più che sufficiente. E Donatella Di 
Rosa spara a zero contro i magistrati fiorentini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOROIO SGHERRI 

• i FIRENZE. Elegante, truc
cata, Donatella Di Rosa - la 
trentenne friulana che tre mesi 
fa gettò scompigliò tra i più alti 
vertici delle Forze Armate de
nunciando un traffico di armi 
per realizzare un golpe in Italia 
- assediata da decine di foto
grafi e cineoperatori non ha 
perso l'occasione per ribadire 
che Gianni Nardi è vivo e vege
to e per puntualizzare che la 
storia «a luci rosse» di cui sa
rebbe stata protagonista è una 
«schifosa montatura». Ieri mat
tina, appena giunta in piazza 
San Firenze davanti al tribuna
le. Donatella Di Rosa ha accu
sato i carabinieri e i giornalisti 
colpevoli di aver pubblicato 
«una storia inventata di sana 
pianta». Una storia che potreb- -
be diventare un film. La regista 
fiorentina Cinzia Tonini sta va-
lutando l'eventualità di realiz- • 
zare una movie story su Dona
tella Di Rosa e sul suo raccon- ; 
to. Lo ha detto la stessa regista 
che ieri mattina al palazzo di 
Giustizia ha seguito passo pas
so, nella calca di fotografi e ci
neoperatori. le mosse della r. 
donna. «Sono qui - ha detto la ' 
Tonini - per vedere da vicino 
questo personaggo che non 
manca di stuzzicare il mio inte
resse. Non è escluso che possa 
esaminare l'eventualità di fare 
un film su questo caso». 

Ma di cinema Donatella Di 
Rosa non ha propria voglia di 
parlare. Ora il suo obiettivo è 
quello di provare che Gianni 
Nardi è vivo. E spara a zero sui 
magistrati toscani che secondo 
lei hanno accolto solo parzial
mente la sua richiesta di pro
cedere all'esame del Dna sulla 
salma dell'uomo morto in Spa
gna e che ufficialmente è quel
la dell'estremista nero Gianni 
Nardi Nel corso di una confe
renza stampa svoltasi nel po
meriggio all'Hotel : Baglioni. 
Donatella Di Rosa, presente il 
marito Aldo Michittu, il loro 
amico Luca Casonato, al cen
tro insieme alla donna di una 

presunta denuncia per atti 
, osceni per essere stati sorpresi 
J in auto - secondo i carabinieri 
.' - «in atteggiamento inequivo-
. cabile», ha avuto parole dure 
. contro i magistrati di Firenze. -
... «Vogliono perdere tempo, l'e

same del Dna^poteva essere af- , 
, fidato già stamani (ieri per chi -
' legge ndr). Non è una questio
ne di scienza ma di coscien- ' 

. za». Il professor Angelo Fiori • 
dell'istituto di medicina legale 
dell'Università Cattolica di Ro
ma, incaricato dal Gip Mauri
zio Barbarisi, di accertare la 
«fattibilità e l'utilità» di un esa
me del Dna sulla salma riesu-

; mata in Spagn&e già ricono- ; 
'. sciuta attraverso l'esame delle 
- impronte digitali come quella 
• del terrorista nero Gianni Nar-
: di, avrà un mese di tempo per 

studiare le difficoltà e i possibi- < 
li risultati di un esame cosi 

- complesso su un cadavere ri
masto sepolto dal 1976. Un 
«preincarico» non solo per ac
certare la «fattibilità della peri-

1 zia del Dna sulla salma», ma 
anche sulla «eventuale valenza 
probatoria in relazione alle im
pronte digitali» già prese sulla 

' salma. Il suo lavoro prenderà il 
• via non appena dalla Spagna 
4 arriveranno le foto della salma. 
". richieste dal perito. La decisio- • 
'• ne del giudice però non è pia

ciuta alia coppia Di Rosa-Mi-
chittu né ai suoi difensori, av
vocati Livio Bemot e Valerio de 
Sanctis: hanno sottolineato 

. die allo stesso professor Bori è 
' stato affidato dalla magistratu

ra un incarico identico a quel
lo di Firenze nell'ambito del
l'inchiesta sulla strage di Bre-

. scia. «Tutte le parti erano d'ac
cordo - ha detto l'avvocato De 

.• Sanctis -, poteva essere affida
to l'incarico per l'esame del 
Dna, invece di questo preinca
rico. La prova del Dna non la si 
vuol fare». «Stanno perdendo 

•V tempo - aggiunge la Di Rosa -
• stanno facendo qualcosa di 

peggio, che non voglio dire al
trimenti tomo a Sollicciano». 

Sabatino Pesce, 45 anni, 4 figli, doveva pagare 300mila lire alTIacp 

Dramma deUa miseria ad Avelli™ 
disoccupato disperato si dà fuoco 

WÌ&ÉL 
Dramma della miseria a Solofra (Avellino). Un uo
mo di 45 anni, disoccupato, sposato e padre di 
quattro figli, di cui uno handicappato, si è cosparso 
il corpo di benzina e si è dato fuoco: è in fin di vita. 
Al drammatico gesto ha assistito un inquilino del 
palazzo. Nei giorni scorsi l'uomo aveva ricevuto dal-
l'Iacp la richiesta di pagamento (300mila lire), rela
tiva agli arretrati dell'aumento del fitto di casa. ;.. 

,' ,\.-.•:'•• : •..';': •'...« •"',•• DAL NOSTRO INVIATO :- "••' "• -• •'•"•'• • ••'' 

. M A R I O RICCIO 

• • SOLOFRA (AVELLINO). Ha 
preso una tanica di benzina, si 
e cosparso sul corpo il liquido 
infiammabile e si e d.ito fuoco. 
Sabatino Pesce, 45 anni, disoc
cupato, sposato e padre di ; 
quattro figli, di cui uno handi- ' 
cappato, ora 6 in fin di vita per 
le gravissime ustioni riportate. 
Una tragedia scaturita dalla 
miseria. Un anno fa,' l'uomo 
aveva perso il lavoro di benzi
naio del paese che, in qualche 
modo, gli consentiva di poter 
mantenere • la • famiglia. Nei 

' giorni scorsi. Sabatino, ex ter-
. remotato, aveva ricevuto dal-

l'Iacp la richiesta di pagamen-
y to degli arretrati di un anno 
-*• (circa trecentomila lire), per 
' I adeguamento del canone di 

fitto dell'appartamentino che 
occupa da circa tre anni. Una 
cifra insopportabile per lui che 
non percepisce alcun salario. 
Ma a provocare il disperato ge
sto dell'uomo potrebbe aver 
contribuito non poco ia vita di 
stenti cui era costretto a vivere 
assieme alla sua famiglia. «Si 6 

sempre adoperato per trovare 
; qualche lavoretto - hanno af-
:: fermato alcuni vicini di casa -

Alla moglie e ai quattro figli : 
non ha mai fatto mancare l'in
dispensabile. Si vede che, ne-

; gli ultimi tempi non ce la face
va più a tirare avanti». Quando . 
c'era l'occasione per guada
gnare qualche soldo, infatti, 
Sabatino Pesce non si tirava 
mai indietro. S'arrangiava a fa
re mille mestieri: da raccoglito-

, re di castagne, in autunno, nel 
1 bosco del Terminio, al traspor
to di legname. Il dramma si è 
consumato, ieri pomeriggio, 
nella palazzina "B" del none 
casa popolari di via Turci Ca
stello, alla periferia di Solofra, 
un comune che dista poco più 

. di 10 chilometri da Avellino. 
noto per la massiccia presenza 

' di industrie conciarie. Sono da 
poco passate le-18. Sabatino 
Pesce è inlento a sistemare i fa
ri della sua vecchia «126», par
cheggiata all'esterno del suo 

• «box». Proprio in quel momen
to, passano due vicini di casa. 1 ; 

tre si salutano e scambiano 
qualche parola. Poi, mentre gli 
inquilini si avviano verso le 
scale, Sabatino chiama per no
me uno dei due, Carmine 
Guacci, che e anche ammini
stratore della palazzina. Quan
do l'uomo si volta, vede che 

: Pesce ha già in una mano una 
tanica e, nell'altra, un piccolo 

' accendino. «Non te ne andare. 
ti faccio vedere uno spettacolo 
mai visto», gli grida Sabatino 
La tragedia si consuma in po
chi secondi. «Sono rimasto im-

; pietrito. Poi, quando ho realiz
zato quello che stava succe
dendo, ho cominciato a gnda-
re, a chiedere aiuto». Qualche 
minuto dopo, Sabatino viene 

- avvolto in una coperta e, a bor
do di un'autovettura, accom
pagnato all'ospedale del pae
se. Le condizioni del disoccu-

- pato appaiono subito dispera
te: ha ustioni su tutto il corpo I 
medici ne dispongono il rico
vero al Cardarelli di Napoli, 
dove l'uomo viene ricoverato 
in imminente pericolo di vita 

E'UNA SENSAZIONE 

SPECIALE. 
rJ 

'^W 
, Mia 33. Seri» Speciali '94. Raffinata, 
. esclusiva, contortevole. A bordo un ec-
\ azionale livello di dotazioni per una 
iouida piacevole e sicura. 

1. CondWonstors 

tiM 

V^Yr 

2. Chiusali esirtralbzata 
e teryllnnotto 

3. Atacrtttslll elamici «ntsrlorl 
4. Sellile posteriore sdoppiata 

con appoggiatesta 
5. Paraurti a retrovisori In tinta volterà 

6. Profilo paracolpi In funesti 
7. Volante « pomello csmblo in pelle 

S. Nuovi Int imi In venuto pregiato 

Aggiungete le straordinarie prestazioni e la 
grinta del generoso motore Boxer di 1351 ce. e 
90 CV, con iniezione elettronica IAW Multjpoim. 
E l'esclusivo piacere di guida Alfa Romeo. 
Tutto e di serie. Ad un prezzo speciale. 
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